
 

 

 

 

Discorso della Presidente von der Leyen sullo stato dell'Unione 2022 

 

 

Il 14 settembre la Presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen ha tenuto il discorso 

sullo stato dell’Unione 2022. I punti focali hanno riguardato la guerra russo-ucraina, la transizione 

verde, il sostegno a imprese e industrie e la democrazia. 

Per quanto riguarda il primo argomento, l’UE sta affrontando una severa crisi a causa della guerra 

russo-ucraina, che rappresenta una guerra contro l’economia, l’energia, i valori, la democrazia e il 

futuro dell’UE e per questo sanzioni e restrizioni rimarranno. Continuerà anche l’aiuto economico 

all’Ucraina (finora stanziati 19 miliardi), anche attraverso la messa a condizione dell’Ucraina di 

sfruttare a pieno il proprio potenziale, attraverso le risorse del mercato unico europeo e la 

già in atto sospensione dei dazi. 

Per ovviare alla carenza di gas, è inoltre necessario investire in risorse rinnovabili e diversificare 

l’approvvigionamento, come è avvenuto grazie ad accordi stipulati con gli Stati Uniti, la Norvegia, 

l'Algeria e altri attori. Allo stesso tempo, le famiglie più vulnerabili e le imprese del settore 

energetico continueranno a ricevere aiuti per ovviare all’ingente aumento dei costi dell’energia. 

Tuttavia, il vero problema sono i combustibili fossili stessi e non il loro prezzo. Ecco perché è 

necessario portare avanti una transizione verde che punti sulle risorse rinnovabili. In particolare, 

l'idrogeno potrebbe essere la chiave di volta per l'Europa. Con REPowerEU gli obiettivi per la 

produzione di quest’ultimo sono raddoppiati e per questo motivo vi è l’intenzione di creare una nuova 

Banca europea dell'idrogeno, che avrà il compito di gestire 3 miliardi di euro per investimenti 

nella costruzione di un mercato dell'idrogeno.  

Per quanto riguarda invece industrie e imprese, per favorire crescita l’UE ha bisogno di un contesto 

imprenditoriale favorevole, di una forza lavoro con competenze adeguate e di un accesso alle materie 

prime necessarie. Per questo motivo, attraverso NextGenerationEU, sono stati erogati agli Stati 

membri 100 miliardi per sostenere l’occupazione e la crescita. Inoltre, verrà presentato un 



pacchetto di aiuti per le PMI che includerà anche una proposta riguardante un corpus unico di 

norme fiscali per l'attività imprenditoriale in Europa - il cosiddetto quadro BEFIT. 

Per quanto riguarda il capitale umano, la carenza di risorse umane costituisce un'altra sfida per le 

imprese europee. Per questo vi è il programma di investire molto di più nella formazione e nello 

sviluppo delle competenze, oltre ad assumere professionisti specializzati dall'estero che 

contribuiscano alla crescita delle imprese e dell'Europa.  

Infine, il discorso si è concentrato sulla democrazia. Quest’ultima svolge un ruolo essenziale e per 

questo l’Ue dovrebbe garantire e promuovere la diffusione dei principi democratici.  

 

 

L’intero discorso sullo stato dell’Unione 2022 è disponibile a questo link. 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/speech_22_5493

